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mimÈÈ 
sul disegno di legge'presentalo ella Ca­

mera sui provy'ediiiientr pel, millloCa* 
mento delie oondizloni jiautloh^ della 
Bàia d'Assab. ' , 

(Ooatimiaziono, vedi ». 87 e 88), 

La vòstra Commissione, perciò, limi-', 
tandosi alla; oonsideràzlone dalle) oonài-
zioni generali e 8peoiali,pre8atìti;di quelle 
regipui, non e,8alndB che anche in Asé&b 
possa avviarsi un discreto oommeroid 
opi .territprii,..deir Interno:; apatto però 
che in Assalirsi; oreino dà,parte nostra" 
le necessarie oondizioni favorevoli ma' 
rittlme e poninierclali ; sempreohè si ado­
perino, allo scopo mezzi efflokiei., r ; 
. La principali vie commerciali della 

regioni ohe; mandano: dall'occidente i 
loro prodotti nel Mar Rosso .sono le se-• 
guanti;, .,.•.. :, . , ,;•-. 
;^ai paesi Galla; posti alsiid dell'Abài 

0 Nilo.àjzurro,,formanti numerose tribù 
e regni di varia grandezza, ì prodotti: 
81 raccolgono aet mercati ; dello. Scio»,. 
oppare, passato l'Abài, rin. ,que)lo assai 
importante: di Egibiè o .Baso nel Gog-
giani.;j,ln questi mercati.,convengono-i 
negozianti arabi, levantini!« greci,par 
fare , acquisto., di. avorio, caffè, zibetto, 
oro, .pellami,, oambiandoli con merti 
europee, e trasportandoli con e .rovanS: 
proprio.alla posta. ,, .: . 

.Queste carovanpsi dirigono genaral-
mefite ;yetso, Gondar, .la storica capitale 
dell'Abissinia, punto di fermata del oomr 
mercly di transito:per :questa regione 
e mercato dei prodotti locali. Qui fanno 
sosta le carovane, -sia per vendereMe 
tnproì ad altri negozianti venuti dalla 
costa 0 dal Sudan, sia,per riposarsi ed 
indi proaegaira insieme ai nuovi venuti.: 
Da Gondar aidiramano dae via, prin­
cipali ; una va per .Àrdua, la capitale, 
del Tigre, e di qui prosegue per l'alti­
piano deli' Hamaasen, d' onde scendendo 
per le dirupatìss ime balze di Ghinda 
arriva a Maaaauà.-L'altra si volge ad 
ovest e va a Metensma, capo luogo del 
Galab^t; qui le. carovane si rioompon-
gono sostituendo.ai muli ,i cammelli, e 
si avviano per. le pianure sudanesi, sino 
a Ghedarèf e Kassala; in questo punto 
la strada si biforca, un ramo piega di­
rottamento ad est scendendo per i Bogos 
e Keren a Masaaua; ed un'altro si 
spidge verso nord-est a Suakin. 

La prima strada, quella di Adua Mas-
sana, ha il,yantiiggip della minor lun­
ghezza ; ma però, porre.. par cresta di 
monti e per valichi' difficili, impratica­
bili ai eammellii'8 dove solianto i muli 
poisono passare:' oud'è ohe,; ' Bèbbene' 
geògrafloamenta più breve, è mano'fra-, 
quentata dello altra due; la quali, par­
tendo daMetemma noi Galabat, possono 
essera agevolvolme'nte percorse daeàm-
melll, che carioàno un peso maggiore, 
fanno tappe più lunghe a reàistoiio di 
più alle sofferenze di'lunghi "viaggiV 

Quéèti tragitti, a partire dai mercati 
etiopici meridionali, non si'compiono in 
meno di tre mesi di Pammiiio. La' sta­
gione propizia, anzi la 80la;pos8lbile'a 
tali viaggi, è quella che'oorriapoiide al 
nostro : inverno,' da novembre a inag^ió : 
durante gli altri mési cadono lé grandi 
pioggie estive,' le quali invadano'io vìe)' 
fanno straripare i fiumi e torrenti a 
rendono difficilissimo e qualébO volta 
impossibile il-translto, e pei miasmi pe­
stiferi ohe esalano dalle pianure-e dalla 
valli inondate sono pausa di fabbri mi­
cidiali. 

Bai mercati dello ScioS un ri-volo se­
condario di comiaeroìo' si dirige costeg­
giando la riva sinistra dell'Abài, ai mer­
cati di' Sokòta e.' di Antàlo, iper iodi 
proseguire Ano a Massana; .oppure, se 
còlla .merce'.lìbera, v',è,anche,la merce 
proibita, .gli schiavi, discendono per, la 
pianura di Arrli.6 a Edd, a Mederò ad, 
altri punti î l sud di.Massana. pa.qiip-. 
sti scali secondari, quasi nasoosti.;iielló 
insenature della costa, p dove non, si 
asei'oitaohe raramente là vigilanza an­
tischiavista degli europei, muovono le 
,barello panche di uferoa umana per, la 
vicina ; costa àraba, dove l'alto prezzo di 
vendita compensa ad usura il ,oapita!a 
speso, e ,i risclil porsi, 

Un'altra oòrreafa si indirizza a Zolla, 
però, in, minori proporzioni, por la poca 
sicurezza iiella via che si deve percor­
rere, infestata da briganti, che "spogliano 

le obrovàn'é, è'non di rada• dividono il 
bótìirio iior governatore di quella bitta,; 

'Allorché là' còsta ' atrioaiia" dèi Mar 
EOsstì' ed oltre alno al' oàpo Guardafui 
sarà ,sotto'; 11 d'òminio- di una nazione ci­
vile, la quale,' estendendo la sul in-
fiuenza: nelle regioni dell'interno, prov-
védotà allaaiCurézzii della carovane, e 
fora'inoo migliorerà le condizioni della• 
viabilit4, gli sbocchi naturali del pro­
dotti di-tutta l'Abisàinià iheridlonaie e 
:dei namefosi paesi Galla non Malanno; 
peir avventura-,né Màssaùa né . Suakin, 
ma-bensi negli scali del golfo' di Adetì' 
0 della posta' bagnata dalPnltìma stroìi-
zitnra' dal Mar'RossO. Tre vie si oon-
tenderatìno il 'còftiiilèrpio delle anzidette 
regióni; ;quolla per Zellà, l'altra por 

.Obbk e'in genpi"a pel golfo di Tegìura, 
e l'ultima per Assab.-'Là p^ima'è Beriiaa' 
dubbio quella ohe sarà'preferibUe alle' 
ialtrej non'solo- perchè più brève' ma 
; pèrdile ' attraversa il territorio 'degli 
Ittu-galia, altipiano relativaiaente ter-
•tlle .̂ 'ablf-àto da corsi d'acqua" dove le 
:oaróVanè tròvatio'non solamente quanto 
è necessario durante il viaggio,-ma an­
che matèria' di traffico e di scambi. 

A Jiiù forte ragiono cade entro il 
raggiò' di attrazione, commerciale di 
Zeila il territòrio dell'Harar, il oom-
merpio dèi quale non p'trà mai èssere 
sptttatto a;'Zèila, Buihar, Berbera, a 
indirizzato' ad 'Assab, perchè la distanza 
dell'Harar dai'primi è circa la moli di 
quella fra l'Harar ed Assab, Le altte 
,dùe"8trad9 geografloatnentè si equival­
gono, 0 almeno la difi'eranza non è sen­
sibile!, perciò il pommoroio preferirà 
quella o6è allo sbocco' marittimo potrà 
offrir maggiori vantaggi di prezzo, di 
.'scambi e di altre agevolezze apprezza-
•bili" da quelle' popolazioni, E sa in qu'e-
sta materia cosi complessa della vie 
;coiamerotali'è lecito arrisohiaroHna pre­
visione,' diremo che la via naturale com­
merciala da "issàb verso l'intèrno non è 
quella che s'inoltra per lo stesso paral­
lelo a quindi per la valle del Golima, 
ma invece un'altra che piegando a sud-
ovest metta capo nella provinola dei 
Uollo-galla, e pireoisiimente nella valle 
dal Malli, affluente della sinistra del-
•l'Havash, vicinò al gran mercato di 
Dauè. Por tal modo i prodotti sarebbero 
trasportati per una regione conosciuta 
•e frequentata dalla carovane sino alla 
minor distanza possibile da Assab, di­
stanza:, olia, può ottloolafsi di .300 chilo­
metri circa, 

; D'altra parte Massana mentre, rastrin-
gerebbe la sua aìitrazione domiuèrciala 
dei pdssl etiopici sino al fiume Taooazè, 
la estendprebbe in direaipne ovest, oltre 
il territorio abitato dai Bogos sino alla 
jvaata regione ohe ,ha per pentro còm-
'marpiale, Kassala e ohe si allarga a sud-
Pvès't aìnp al Nilo azzurro. 
: ,1 ; nàèroaU. ohe più naturalmenta do­
rrebbero alimentare Assab sarebbero 
!qaelli:dei, paesi Galla, dello Scioa e 
4ell!Abis8Ìnìa, meridionale, ohe ora met­
tono, capo a Z,eila e a Massana. Anche 
l'Abissinia centrale, per i prodotti suoi 
propri non: sparai né di poco valore, po-
.trebbe.anppra esser.attirata nel raggio 
d'azionp di Assab per la valle dell'Ala 
è; del ..Goliniai nella, cui, esplorazione 
paddero ultimamente i, nostri, viaggia­
tori Bianchi, Diana e .Mpnarì vittime 
del sospetti forse, ma certo della rapa-
Pità e dalia ferooia di quella nomadi 
tribù, 

• E sa da quei paesi la carovane oon-
'tiauano ad affluire a Massana a a Zeila 
ìnentre ad Assab finora non ne giun­
sero .o partirono ohe pochissime, e tutte 
appartenenti in proprio.al lìe dello 
Scioa, ciò vuol dira, tra le altra cose, 
ohe'non si distruggono in due anni 
i;radizioui commeroiaìi secolari, che in 
Zeila e' Massau" questo tradizioni sono 
^tabilife e consacrata dal tempo e che 
per Assab bisogna crearle di sana pianta 
|non solo, ma bisogna compierà questa 
jmpresa, già'ditfioilo per .se stessa, lot-
•tando con forze incipienti contro la 
•ponporrenza di altri empòrii, ai quali è 

f iàlda lunga pezza avviato il eommor-
iò. Massaua specialmente trovasi in 

pondizipni più favorite; non tanto per-
:ph,ò la via bha vi, coiiduoa sia più breve 
b più, óomoda delle altre, quanto perchè 
ìiér giungere, ad essa dalle regioni me-
j'i'diojiali npii òóoórre, coriie per arrivare 
a Zeila 0 ad As'sab, di attraversare paesi' 
occupati da tribù di predoiii Somali e 
Danakil. 

kttUalmeiitB essa è l'éràporio tnarit-
timo il più importante dèi prodotti àtri-
càdì ohe aoèhdono alMar RoMo, e portò 
della mérpi europee „e indiane ohe con-; 
snaiano qlielle popolazióni.' ! 

La sua sfera d'anione, Oggidì, è làr-, 
ghiaslma, JèrPhè si estenda ad ovest 
nella Nnbia, e al sud su tutta l'Abissinia 
a l paesi Galla, I generi di esportazione 
sonò vari e abbonda'nti; l'Abissinia -vi 
manda pelli di bua, di tìiootonè, burro, 
céra, miele, grftnafjlie, piànte medicinali -, 
dai paesi Galla viene I''avorio, zibetto, 
oro, caffè-,'dal vicino arpipelagòdi Da-
liàlàk niadi'enerle, parla,; e altri prodotti 
marini ; dai Bogos' tabacéo; s dalla Nùbia 
le gomme. Importa dall'Éóroiia e dal-
1* India' filati. Cotonate di varia specie, 
tessuti di seta, ramo, ppHtsrie, obinoa-
glierié, spezia, liquori % commestibili. 
Vi sono pareoobì italiani oolà; dediti 
speoiàitnente al commerpiò; di asporta­
zione. Le condizioni polltioha di quella 
regione'impedlscono'ohe a Maasàua il 
traffico' acquisti un largo àvilu'ppo,;oome 
dpvrabb' essere per la' feliòità della sua 
posizione, 

A poche ore da Massfiua si entra nei 
domini disputati tra l'Abissinia e l'E­
gitto; i due paesi, pei- queste contese 
territpi'iaii, inacerbiti dai tentativi d'in-, 
vàsione dell'Egitto, erano, prima degli 
aòcordloonchiuai lo .scijrso anno fra il 
Re d'Abisslnja e I'ammiraglio, He-wett, 
par conto'dall'Egitto, in continuo stato 
di guerra, la quale toglieva, al com-
mprcip quella'sicurezza di cui, là più 
ohe altróve,' ha biaoguoi Non più tardi 
di due auni addietro, un ordina del Re 
^d'Abissinia vietava l'esportazione dai 
suoi .Stati' per Maasauà.delle pelli bovine 
e caprine; ed un suo generalo assaliva 
e massacrava un pèlottone di soldati 
egiziani, àópainpati a pooiiff ora da Mas-
sana, ' : ' ' , , ' 

D'altra parte, gli ordinamenti doga­
nali vigenti a Massuuai i dazi e le altre 
tasse cui va soggetto il commercio — 
specie le t;iS8e sanitaria sulla palli, gra­
vissime e ingiustifioata ^- non fanno 
che accrescere gli pstacoli al lìbero in­
cremento del tràfflco. Non v'ha dubbio 
che, sa a Massaua vi fossa un .governo 
ordinato a forte, il'quale regolasse i suoi 
rapporti còli'Abissinia, stabilisse sa non 
l'assoluta franchigia di dazi, tariffe miti 
e corta, e agevolasse le operazioni di 
commercio colla costruzione di buoni 
mercati 0 caravanserragli, di cui v'ha 
assoluto bisogno, il commercio a' accre­
scerebbe in una misura da realizzare la 
più liete previsioni. 

Quanto alle ooudizipni igieniche Mas-
sana non è luogo malsano; non, vi do­
minano la febbri olia regnano nella op-, 
posta costa arabica, e anche a .Suakin, 
né le malattie contagiosa ohe si svi­
luppano in. nitri luoghi del Mar Rosso,; 
Ha. però fama di essere, .insieme ooa 
Aden, uno,dei luoghi più caldi, del 
Mar Qosso. E veramente nell'estate la 
temperatura è atosa ed insopportabile. 
Vi, è però in compenso la vicinanza del­
l'altipiano, dei Bogos, dova;80gliono re-, 
carsi neil'estata almeno per qualche set--
timana gli europei che per, speoiali cir­
costanze non sono costretti ,a rimanere 
io città, La regione dei Bogos è sog­
getta alla pioggie estiva;; ed ivi, dij. 
rante la stagione calda, si godO; di una 
temperatura mite e piacevole., Questo 
territorio deva considerarsi poma un 
opmpleraentp neoossario del possesso,di 
Massaua,, sia pei riguardi igienipi, ora 
accennati, sia perchè passando di là le 
carovane da e per Kassala,,è mestieri 
provvedere alla loro sicurezza sa non 
vuoisi veder deviato un importante ramò 
di commercio. É perciò chagli;egiziani, 
padroni dei Bogos, hanno costruito un 
fortino a Keren, capoluogo di questo 
distratto, munendolo di cannóni, davanti 
ai quali s'arrosta la foga dei,guerrieri 
abissini, Però i commercianti di Keren, 
e i coltivatori di tabacco ~ frî  i quali, 
alcuni italiani perchè nei Bogos vi sono 
larghe estensioni di terreno adattissimo 
alla coltivazione, dal tabapoo — ai quali 
non basta la protezione egiziana, deb­
bono con regali accapparrasi la benevo­
lenza , degli abissini che comandano nella 
finitima provincia dell'Hamassena. 

Naturalmente un governo europeo 
nop permetterà che, i proprisudditi prpv-
vèdan'd ììi questo mòdo'àirà'sicurezza 
delle loro persone a degli.avari; e agli 
aooórdi amichévoli e Plìiari col re di 
Etiopia, converrà aggiutìgerè altri posti 

presidiati, i quali sonò d'Un .effètto im-" 
màndàBile per tenero a d«bHa'distanza; 
quella gente, valorosa si ma'sprovve­
duta e ignara del manéggio di qua-
lutìque arnése da "gnerra'. , , 

Pèrtantì),,:* su'perflo aggiungere ohe 
poieridó ócóupare quel posto impórtanlie 
del Mar Rosso, «'Stabilirvi la inflaonìBa 
dell'autorità ..italiana,?,a!(r,onimp, guada­
gnato al tràfflooaSziiifialé un'emporio 
dove, sebbene ci sia .molto da riprdinare 
0 taétttìre in'àsSeUo,"''il- éota'àerolo è 
già da lunga pezza avviato e stabilito. 

.',/. . tX. 

Abbiamo aooeimsto prima ohe aprire 
lina eia, parlando dell'Africa, è Ipcu-
ziohè impropria e sbagliata; gio.ya; tor­
narci su,, per maggior chiarezza e per 
far rilèviire s>iiche mèglio questo punto 
impòrtantisisàimò per la sue future, 
'possibili ooiiseguenze. 

Valgaùn, psompio. Si dica e si ripeta 
che, la mercè degli.sforzi dai nostri 
esploratori e viaggiatori, è aperta ai 
ooramèròio lo wto ohe da Assab par la 

: valle ohe dall' Aussa inètta allo, Scioa ; 
obe «li eguale intendimento oondùceya'il 
Bianchi per la valle dell'ancora inesplo­
rato Gualima, dove ha trovato la morte. 
Ebbene, queste ed altra -fie, esplorate 
0(1 attraversate da viaggiatori, quando 
siano stata precisamente determinate 
cpl calcolo, potremmo dirle aperte alla 
scienza, fissate nella cartografia, mànon 
aperti! al commeràiò, non essendo possi-

ibllè ohe al commoroì'o, vengano aperto 
quandophessia per la vplóiltào l'aroismó 
di un individuo o di uiia s(iedizionè. 

Questi sforzi liobilissitni, nei riguardi 
della,',scienza .possono anche raggiungere 
:complètamehte lo scopo ohe si preflg-
:gPno — póma riuspl allo Stanley, il 
quale, attraversando l'Africa dà est ad 
:ov9St, risolse uno dei più grandi pro-
.blemi geografloi ed idrografici, l'iden­
tità del Lualaba è del Congo ; ma nei 
riguardi del ' oommèroio non possono al­
trimenti essere coK.sideràti, che tutt'al 
più come un primo; tentativo, necessario 
ed utile se potant'emeiite secondato dal-
l'opera concorde e continua di molti, 
sterile e vano ove'manchi quest'opera 
collettiva e costante, I buoiii rapporti 
d'aniiciziii e i trattati, con quei paesi 
semi-barbari, servono assai più oho a 
guarentire Ifi sicurezza delle vile,e dai 
traffico, a dar in mano al contraente 
più forte un'arma per assicurarsi colla 
propria azione e coi propri mezzi il 
conseguimento di quei fini utili ed al­
tamente civili ohe co'trattati s'inten-
:d6va di raggiungere. Ma per l'avvia­
mento effettivo ed assiduo delle por-
renti commerciali e per lo sviluppo dei 
trafflci, meglio dèi trattati a dell opera 
;sOlilarla dell'esploratore, giovano la 
agevoìèzzo pommaroiali d'ogni natura 
ohe si possono offrirò in quei porti ai 
quali si vuol richiamare il eommercip; 
il quale, giova ripetere, apre da sé 
stasso la via ohe meglio gli conviene, 
la via più facile, più. diratta e,, sopra-
tutto quella che metta capo allò sbocco 
marittiaio di, niagglorè importanza. 

Si stabiliscano frequenti e sicure co­
municazioni tra Assab e gii altri scali 
del Mar Rosso; si affermi, con òpera 
.utili par le quali si manifesta 11 domi-
nio di uno Stato civile, la nostra pre­
senza in quelle regioni, in modo che si 
sparga la notizia che ad Assab non c'è 
uè un sultano dànkalo, nò 1' Egitto, né 
il doganiere che taglieggia colle sue fi­
scalità cosi da ranciere la merce quasi 
priva del carattere della oommeroiabi-
lità quando proprio tocca il mare ; ma 
ohe invece vi ha, ivi, un porto libero 
italiano, la esenzione da qualsiasi gra­
vezza, la sicurezza di venderò e vi è 
sancita la piena libertà del traffico; a 
allor vedrete, pon lento ma incossanla 
studio, deviare dal lungo secolare cam­
mino le carovana^ e dirigersi a far fio­
rire l'arido Assab. 

È poiché ho citato anche il possedi­
mento francese di Obook, non sarà inu­
tile accennare brevemente come ebbe 
origine questa piccola colonia, ohe ha 
molti punti di contatto con quella di 
Assab. 

Durante i lavori per la costruzióne 
del canale di Suez, gì'Iiiglesi s'impa­
dronivano dell'isolotto di Perim (1857) 
per farne una saoondà Gibilterra.— In 
quel tempo, il signor Lambert, agente 
oónsolare franiiese in Aden, procedeva 
coli'autorizzazióne del Governò, allo 

acquisto,di Obobk, pei?, farne una pOai-, 
zione strategica e un' centrò comnier-' 
olalè. 11 4 giugno 1859 cadeva:vitìlftia, 
di un agguatò teflOgli dagli arabi; i' 
quali 'ne gettarono ir cadavere in inare. 

Nelgiugnó 1888 i signóri Góldtiàm-, 
mar e Caditaine inalberavano la ban­
diera francese, ad Obóck, 

Nel 1872 Un negoziante, Pietro, Ar-, 
noux, cercava di enlràrè in rapporti:, 
cómmerpiali collo Soipa. Aloutìi àtìni. 
dopo,stipulava un trattato con ;Menè-
iik, por aprire una via commerciale da 
Obook all'Africa centi-àio. Fu assàsàl-' 
nato alla posta dì ritorno dalla Soiok/ ; 

Si foi'inò una società di olipitàlistl 
B fa «andato Soleill.Bt ad Obook, Fai.,,,, 
lita questa, se ne sonò formate altre, 
con costanza drigna di essere imitata. 
Dal cantò suo il govoriio francese ha 
allargato 1 suol doinlnii occupando Te-
giurà;hà anche deciso di aussidiare una 
spedizióne cbìe esplorili porsOdell'Ha-
vasoh, ohe alcuni ' iutraprendenti espio 

i ratorì designano come una,seooóda via 
•fluviale, allorché mediante opportuni la-
Ivorl di canalizzazione, ne sìa accresciuto' 
il volume d'acqua, e rioondóta là topo 

;dai laghi dell'Aussa alla sua sede lii'i» 
mitiva, ai mare. 

,, Abbiamo detto, più sopra ohe le due 
'rive ohe mettono capo una ad Assab e 
l'altra al golfo di tègiura geografica-' 
mente si equivalgono. Da questo lato' 
dunque non è a temere ohe ObOok possa 
eseroitara tale una concorrènza a danno 
di Assab da Impediriie quello sconvolgi-

.mento oommérPiale òhe noi sapremo 
procurarle," Ma vi è un elemento molto 
importante nel quale noi orediamo rì-
ìposta la superiorità assoluta di' Assab; 
lesso consiste nella vicinanza naturale 
del nostro possedimento al solco della 
navi ohe transitano pel Mar Rosso. 

Per vero, mentre là deviazione ohe, 
dovrebbero fare queste navi par ap- ' 
prodare io Assab è appena di 30,ohi-
:iometrij per'recarsi invece ad Obook, 
dovrebbero percorrerne non meno di 
160, considerata la rotta per l'Indo-
China, la quale devia subito "ad ovest 
appena fuori dello stretto di Bab-el-
Mandeb. 

È questo naturai vantaggio della po­
sizione di Assab, e l'altro non meno 
importante della capacità della rada e 
della sicurezza e facilità di approdo, 
ohe costituiscono la superiorità del no­
stro'procedimento in confronto dì qual­
siasi altro in quei paraggi ; ed ò in essi 
che è riposto l'avvenire oomme'roiale 
del breve tratto di costa sul quale è 
sorto il piccolo possedimento italiano. 

X. ' ' 

Si è domandato ,e si domanda, e 
anche Itt vostra commissione si è iote-
rassata, come doveva, dal grave siib-' 
bietto, e ha voluto fare la ocporreùti 
ricerche, se e quali tentativi sienò stati 
fatti dal governo, dalle società spiantj-
flphe e commerciali cui, si pertiepe. più; 
direttamente questa materia, In prò. 
della scienza e del. commercio nelle ra-; 
;gioni interiori dèll'AfriÓa e ohe lianno; 
0, possono . ovofp dirotti rapporti, oon,̂  
Assab, 0 finitimo a questo nostro pio-' 
colo possedimento. Curiosa vióanda de­
gli umani avvonimanti I L'Italia,, col 
mezzi della civiltà e della forza, parfa-
zlonatissimi, dei quali oggi può disporre 
come grande potenza, pur desiderosa,, 
anelante di aprire via ai suei commerci 
a alla sua navigazione, appena è se da 
poco tempo fa sentire il suo nome fra 
quei pòpoli deirAfrioa interiore, dove . 
ancora restano tracco d'opere grandiose, 
rovine di moaamèati lasciate dai por­
toghesi, 1 quali fin dal secolo XVl pe­
netrarono Delle regioni etiopìflha por­
tandovi l'ardore e la baldanza del loro 
genio colonizzatore, piantando la ban-
diera della piyiltà latina. 

Ma guardiamo a più vicini e più 
modesti tempi. É superfluo per avven­
tura, ricordare la semplice eppur mara-
viglippa storia delle nostre più recenti 
missióni religiose nell'Africa equatoriale,; 
nell'Abissinia, nello Solca, tra 1 Bogos; 
i nómi del padre Stella, del Massaia, 
del Beltrame e del Oòmbonl, resi illu­
stri dalsaoriacio e dallo spirito di ci­
viltà a di aoieuzà ohe li animava sono 
vivi nella memoria degli italiani a di 
'quelle genti barbare, È superfluo trat-; 
tare di proposito e ampiamente dalle a-
splorazioui solentiflohe, iDÌziate e direttp 
dalla società geogràfica italiana, uell'A-
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bissinia e pariioolarmànie allo Soioai 
dove, la mercè di codesta provvida ini­
ziativa, inttora abbiamo, viva e nttiva, 
uiia 8tazidiie italisnai scientifloa e ospì" 
tóliera, )a stazione di Lét-Mareflè, ere­
dità rispettata oha II oóbplanio Aatì-
nori, llliiatre pet altri tsatativi in prò 
dell' Italia nella Hwf ti Afrièàba e ; se-
goatawents Jta H Btóes;( inilenie al pa­
dre Stellii), legala all'Italia. 
: Snperflao, ho .detto, rifare codesta 
storia, é 'pèrisliè presénlè « ooùOBoiutis-
sima, è peroliè il trattarne per sómmi 
capi coudùrebbé s ludgo discorso. Né 
devesi dìméntioare, ohe per pariamo 
degitamente, oótìorrérebbero paziènti ri-
o«òliè eoprà documenti sparsi, tutti una 
letteratura frammentaria che richiede­
rebbe tempo per essere vagliata e 
raffrontata come ben ineritèrèbba. I 
nomi e le imprese compiute in prò della 
sóienza a della oivlUà da Gessi, Do 
Bono, Antinori, Piaggia, Miaai e Sa-
peto; i fatti più recènti, suggellati e 

• glorifloati dal sacrifizio di Chiarini, Mat-
teuooi, Saoooiii, Glalìotti, Biglieri, Bian­
chi, Diana e Monari, non vi ha oramai 
in Italia persone anche di ristretta col­
tura cai possano tornare nuovi. . 
. La è Una triste, funebre atpria di di­
singanni, di patimenti, di sangue, ohe 
riveste tutti i caratteri d'una paurosa 
leggenda) uti martirologio óivile che 
: colpisce la mente ed il cuore. Quando 

* èiii6dete coraggio, eroismo, saCri&cio fin 
della vita, 1* Italia risponde sempre : in 
dicale una via e un obiettivo aito, un 
idea, lagloria, e troverete sempre cento, 
alla uoUini generosi disposti a mettersi 
per (jnella via, pronti a morire per l'i-
lealità di raggiungerla. 

Chiedete, invece, ardimento, concorso 
materiale, alla speculazione, al. coot-
merolo, all' iotrapfesa utilitari», e il 
capitale, molto spesso, vi verrà a man­
care, 

Cosi è ohe alla lunga ' serie dei mar­
tiri, non corrisponde quella dei traffi­
canti ; cosi è ohe la somma dei risul­
tati ottenuti, nelle regioni africane, 
dalia scienza e dalla esplorazione, a-
vanza di gran lunga quella sperata da­
gli interessi commerciali. *. 

Sicuramente il commercio procede 
cauto, lento, è per sua natura prudente 
e diffloente, ed ha la sua buona, ra­
gione d'essere tale: habisogno di con' 
dizioni costanti e sicure. .Ma la timi­
dezza pure ha un limite ragionevole, e fi­
nora, per quanto riguarda noi, è d'uopo 
confessarlo, si è dimostrata eccessiva.: 

Da queste considerazioni peitantp e-
Boe spontanea la maggior convenienza 
di separare gli interessi delle due parti, 
della scienza e del commercio, tanto di­
versi ; e di guardarsi bene dal volerli 
promuovere entrambi, come finora si è 
fatto, in una medesima intrapresa. Bi-
sogaerà bene distinguere fin da prin­
cipio, quanto alle imprese future, la 
loro eventuale utilità scientifica, dalla 
loro possibile utilità pratica generale. 
In quanto alla prima di queste due u-
tilità, quantunque tutte le regioni del­
l' Africa offrano ancora larghissimo 
campo ali' indagine scientifica, à consi­
gliabile a continuare i tentativi nelle 
regioni dove i nostri connazionali hanno 
già lasciato tracoie e tradizioni ; dove 
può presentarsi più immediato , il van­
taggio generale, dove il commercio della 
nostra nazione ha maggiori probabilità di 
svolgimento. 

In quanto alla seconda, delle utilità, 
prima specificate, quella del traffico 

., converrà ancora — circa l'opportunità 
: delle imprese future — di fare un'al­

tra distinzione: fra l'utilità, cioè, ohe 
può . ricavarsi, col commercio di un 
luogo, da un particolare o da una pri­
vata Società, e l'utilità. che deve aspet­
tarsene l'attività commerciale di una 
nazione. La prima ai può.ritrarre an­
che dove la possibilità di uno sviluppo 
commerciale in favore della nazione è 
scarsa 0 nulla j , la seconda deve accor­
darsi con questa possibilità. , 

Par l'una e per l'altra impresa, di 
commercio o di scienza — e che, come 
nbbiam detto prima, è necessario di te­
ner divise perchè assai diverse per na­
tura, per obbiettivi e per mezzi — 
sorge ugualmente la doppia necessità: 
d'una rigorosa scelta delle persone desti­
nate a compierle, e le quali devono dare 
affidamento dell'esito colla prova.d'una 
débita preparazione, come pure di as­
sicurare a questi agenti i mezzi alquanto 
considerevoli che sì domandano, primie-
ramenle perchè essi possono far fronte 
alle molteplici e gravi difficoltà che 
da principio troveranno necessariamente 

.sulla loro via, in secondo luogo affin­
chè lo esperimento possa dirsi, anche 
parchi gli manda, completo e tale da 
poter formare base di sicuro calcolo-

Però, è inutile negarlo, nel nostro 
paese fanno ancora ditetto una autll-
oieute e difi'usa cultura geografica, e la 
necessaria preparazione per iniziare in-

: traprese oorameroiali in regioni poco 
note, manca, par cosi dire, la educa* 

i zione oommereiàle. 
Ond'è òhe in questi primi tentativi 

di espansione, in questi primi passi 

verso il campo sterminato che la ci­
viltà anela di conquistare, l'Italia di­
sgraziatamente non può contare dei 
successi pari ai sacrifizi sostenuti. Per­
ché torna Inutile l'ardimento, e sterile 
il snoriflzlo della vita, là ove si otto-
rebbero più duraturi rlsuitimenti, agendo 
con prudenza, con calcalo e con savi 
accorgimenti. Comunque sìa, pagato lar­
gamente il nosto tributo di sangue alle 
esplorazioni ed intraprese coloniali, è 
tempo che Governo e privati Istituti a-
doperino tutta la cura nella scelta di 
coloro che dovranno sostituire i caduti 
e continuare l'azione iniziata con molto 
nroismo, ma non con uguale fortuna. 
Al Governo specialmente incombe l'ob­
bligo dì promuovere l'educazione colo­
niale, 0 formare coi migliori elementi 
di cui può disporre un eletto corpo di 
ufficiali civili, atti, per studi e per e-
sporlenza, a servire utilmente il paese 
nella nuova via che si accinge a per­
correre, CContimia) 

: BneiioH A y r e s , 7 gennaio. 
Dacché m'accorsi ohe le mie lettere 

non vi tornavano affatto sgradite, for­
mai divisamente di occuparnii a tempo 
e luogo con preferenza d'argomenti ohe 
glovaBséro ih qualche modo a chiarire 
còme stavano le cose lo queste lontane' 
contrade e si arrivasse anche tra voi 
a formarsi un chiaro concettò sulle con­
dizioni, vita e costumi di questi paesi, 
a dir vero ben poco conosciuti fino ad 
oggi, e che la nostra Provìncia, forse 
più che molta altre; ha vivo interesse 
di conoscere per 11 grande contingente 
d'emigranti ohe annualmente fornisco 
a questa Repubblica. 

Prometto ohe non sono stipendiato 
né dal Governo Argentino, ne da A-
genti italiani per spingere o dissuadere 
quelli che hanno la volontà d'emigrare.. 
Esporrò i fatti e le mie convinzioni de-' 
Burnendoli da quanto vèdp eòi miei pro­
pri obohi senza esagerazioni né parzia­
lità per veruno. 

Ancora quando mi trovava ad Udine 
ebbi occasione di leggere delle lettere 
che alcuni emigranti mandavano alle 
loro famiglie, e la maggior parte in senso 
contradditorio le une con le altre, in 
guisa ohe nessuna fede si poteva pre­
stare né à queste né a quelle. Ond'è 
ohe la reale posizione di tanta povera 
gente'non si poteva conoscere : esatta­
mente. . 

Coi fatti sotto agli occhi e con gli 
esempi che quasi giornalmente a me 
pure si presentano, ebbi campo di for­
marmi un chiaro concetto sul perchè 
alcuni scrivono in senso disperato ed 
altri ioveoe si mostrano contenti e sod­
disfatti. 

Molti dei nostri emigranti se no ven­
gono in America con assai poca volontà 
dì lavorare, nel fermo convincimento 
di trovare i marenghi per la strada, e 
qui giunti, vedendo che la cosa è.ben 
differènte, si trovano avviliti, perduti, 
si. lasciano dominare dà una nostalgia 
perniciosa ohe li infiacchisce, trovando 
un conforto dirìgere delle lettere ohe 
servono dì sfogo ai loro animo oppresso. 

Altri all'incontro animati da buona 
volontà, considerando ohe tatto il mondo 
è paese, poco curando che 1'ombra del 
campanile sia d'ordine barocco, o balordo 
come quello di Udine, comprendono òhe 
qui si deve anzi lavorare assai più che 
da noi, e se ne vengono fidenti nelle 
loro braccia, pronti a sobbarcarsi ad 
ogni genere di.disagi e privazioni, la­
sciando per un momento in dimenticanza 
i dolci sonni trascorsi sotto ai morbidi 
guanciali dei nostri paesi, non forma­
lizzandosi se qui alcune volte sono co­
stretti riposarsi sotto alla Carpa ( tenda 
da campo) con la nuda terra per ca­
pezzale, ben certi ohe in breve tempo 
potranno formarsi quegli agi relativi da 
rendere meno amara la loro esistenza 
in questa terra lontana. Sono questi 
quelli ohe scrivono d'essere contenti e 
che spingono anzi i parenti ed amici a 
seguire la loro sorte. 

Ci sono poi le classi degl' imbeeillì, 
del cretini, e dei cosi detti pelandroni, 
pei quali certo 1' America del Sud non 
fa al loro conto e farebbero assai meglio 
restarsene in patria in attesa che un 
altro Colombo scoprisse l'America a loro 
adatta. 

Quello ohe è deplorevole a vedersi 
si è ohe la mania d'emigrazione si fa 
strada anche nelle classi civili, e ad 
ogni arrivo di vapori giungono qui gio­
vanotti di buone famiglie in cerca d'un 
occupazione presso negozianti, indu­
striali, uffloi pubblici, provveduti di 
mezzi limitatissimi, senza conoscere 
neanche i primi rudimenti della lingua 
Castigliana, condizione indispensabile per 
avere almeno la speranza d' essere oc­
cupati, ignari del quanto può costare il 
vivere in un albergo anche modesto ohe 
sia, e se ne vengono con la credenza 
d' essere tosto occupati, mentre ad ogni 
pratica cadono in disinganni ed avvili­
mento. Che se da principio sono ani­

mati dalia giù buona voìootà vanno 
man mano pèrdendo ogni aperaiìna e 
dalla diiva necessità éonò costretti ftj^-
pigliarsi a qnalunClue lavoro, ::lu Elttesa 
di tèmpi migliori, , 

Sì persuada purè questa classa di si-
gnOTlióhe naahche in America la;viaé 
spllia'di tèse, oiié-ftiìzi ad essi saranno 
riàèifttéiè; maggiori trlbolaztórii,;: !n-
qùantoohè'la penna ih questi paesiè 
tenuta in assai poco conto a confronto. 
del lavóro prodotto da robiìate braocial • 

SI mi è permessa r espressione 'dìfei •• 
testa, in patria, braccia in Aaiarica. 

Non intendo con questo tpgliars le 
illusióni dorate dì coloro ohe'sentono 
lina vocazione speciale ad emigrare, ini 
permetto solo porli in guardia contro 
r eventualììà ,cui possono andare Incon­
tro; ohe quindi non si cimentino alla' 
ventiira ameno che non abbiano un 
fondo di scorta per Ogni sVentualè mo­
mento, critico, e validisaimi appoggi, e 
più ohe tutto sieno forniti della cono-, 
scenza della lingua Castigliana che seb­
bene facile per noi, italiani puro non sì 
apprende in 2 o B mesi coma alcuni 
hanno credenza. 

Con ciò ho inteso parlar in senso 
generala noh escludendo anche che al­
cuno possa imbattersi In qualche com­
binazione fortunata, ma se devo desu­
merlo dai fatti che ho potuto consta­
tare con i miei occhi su persona della 
nostra Provincia, i fortunati presentano 
una proporzione plóoolìssììna a con­
fronto della maggioranza ohe segua la 
regola generale. 

Le parsone ohe con' facilità trovano 
un ocoupaziórie iu questi paesi ed an­
che con compensi relativamente lucrosi, 
sono quelle che esercitano un mestiere, 
coma fabbri, falegnami, muratori ecc., 
non esclusi anche i braccianti che con 
facilità vengono occupati nei movi­
menti dì terra per le immense rati fer­
roviarie ohe qol si vanno costruendo. 

Quello ohe ài Governo dell'Argen­
tina interessa Immensamente si è lo 
sviluppo dell'agricoltura è la ooloiiizza-
zione di alcune Provìncia dalle quali si 
aspetta la fonte principale della sua 
ricchezza. 

A tal fina il Governo nazionale nulla 
trascura, sìa nel sussidiare, l'Emigra­
zione degli agricoltori a contadini, sia 
nel concedere terreni e bestiami a van­
taggiare condizioni, sia nel garantire la 
sicurezza individuale in quelle provinole 
tutt'ora non colonizzate. 

Nel periodo di presidenza del gene­
rale Roca la mire specialmente si rivol­
sero a pulire dàlie tribù Indiane l'im­
mensa e fertilissima provincia del Gran 
Chaco posta al Nord della Repubblica 
Argentina attraversata da! grande Rio 
Bermeyo in parte navigabile, infestata 
da Indi fra: i quali 1 Tobas gente fiera, 
selvaggia e predatrice che anche negli 
ultimi fatti d'armi con la truppa Ar­
gentine venne in buona parta sotto­
messa a condotta in prigionia dì guerra. 

Tale Proviuoìa è tutt'ora allo stato 
del come natura la fece, ripiena di ric­
chissime boscaglie ohe per essere inter­
secata in mille modi dalle ramifica­
zioni dei suoi alberi rigogliosissimi, an­
cora piede umano non ha potuto inter­
narsi formando senza esagerazione mu-
ruglie compatte appena arrendevoli alla 
scura ed alla sega, li legname ricava­
bile è la maggior parte dì Ohebracho, 
legno durissimo della tessitura dell'osso 
a che spesse volte i chiodi si piegano 
alla durezza della sua fibra. Quando 
saranno stabilite delle facili comunica­
zioni i soli legnami del Gran Chaco co­
stituiranno una ricchezza del paese. 

I studiosi ohe accompagnano la spe­
dizione Argentina tutt Ora si trovano 
all'opera, e diedero relazione del ge­
nere del terreno oha riscontrano im'-
mensa mente fertile e produttivo non 
appena la mano dell'uomo l'avrà smosso 
dal suo stato vergine; e quindi facile 
immaginare il risultato cui potrà dare 
questa nuova tarra promessa con l'im­
pianto di colonie agricole, che col la­
voro possano rendere produttiva. 

Se fin ora in queste Provincie la ric­
chezza priiicipaie si basava sui prodotti 
animali, non andrà guari che il regno 
vegetale porterà il primato su quello, 
e già ne abbiamo le prove sulla rilavanti 
asportazioni di cereali che annualmente 
vengono fatte in quei paesi ove la natura 
è più sfrattata ed avara. 

È innagabìla oha l'Argentina offre 
ancora campo a delle risorse per coloro 
ohe hanno buona volontà di lavorare,, 
sebbene anche qui sì attraversano della 
crisi economiche e finanziarie come ora 
ad esempio la piaga.dèi corso forzoso, 
ma la febbrile attività del lavoro, lasòìa 
poco tempo a riflessioni tristi e melan­
coniche, e se non sopriiggiuugono malanni 
maggiori anche i nostri comprovinciali 
potranno dire : abbiamo fatto l'America. 

R , • 

S, Giustina, sode del 9° reggimento fan­
teria a Padova. ,'. 

Un soldato Siciliano della 6° compa­
gnia a nome Costanzo, con ^ precedenti 
cattivissimi, sì trovava da ' .óinque mesi 
alla classe di . punizione, : sènza libera 
uscita, ed aveva la nappiiia nera, pai* 
.distintivo, al'kappy; 

Noii si sa roheiitìiin rancore perso­
nale versò le vittime lo spingesse a flotti-
piere il misfatto, ma soltanto l'insoffe­
rènza della disciplina, e il couseguente 
odiò contro i graduati. 
• Eoòo il fatto coma àvVanna, nelle sue 
linee principali i 
. Il Oostànzo avea il suo latto in una" 

delle camerate superiórî  
Alle ore 11, quando gli parve che 

tutti fossero addormentati, prese 11 fu-!, 
elle dalla rastrelliera, ed avvicinatosi ài 
letto del; capotale Vaiui gU tirò, un 
colpo a bruciapelo : quindi praoipltatpsi 
sul caporale furiere Cossa, ohe s'era 
svegliato alla detonazione a s'era al­
zato per andargli contro, lo freddò d'un 
colpo; in. egnal modo con un terzo 
colpo freddava, il caporale De Silani, 
accorso sbarrando la porta per fermare 
il Costanzo. 

Questi, infilata la scala, si diresse al 
Corpo di Guardia per uccìdervi un'altro. 
caporale,: ch'agli credeva fosse di ser­
vizio, inseguito daUo zappatore Gribau4o, 
e dai» caporale Vaini.riavutosi dal colpo. 
Insistendo il Gribaudp per trattenere. 
l'assassino, che prima gli aveva detto: ; 
Con te non ho nut/a, tirò un colpo an­
che, a lui e lo stese cadavere! 

Il Costanzo fu disarmato nel Corpo 
di Guardia dal sergente d'ispeziona e 
dal caporale di .guardia. 

Sopraggiunti al rumore,altri sotóati, 
ed assicurato il Costanzo, posero fine 
all'orrenda tragedia. . . 

É soverchio, descrivere l'impressione 
dolorosa cagionata dal itristissimo fatto 
fra gli Ufficiali e Soldati, è sopratutta 
il rammarico dell' egregio Cotnandanla 
il Reggimento, Cplonnél|p Albèrtelli. 

11 oolonnèllo teca ieri mattina schie­
rare in quadrato i soldati. Nel centro 
vennaro deposti ì cadaveri delle povero 
vittime. 

Ordinò quindi si conducesse il Co,-
atanzo. 

Il colonnello radargui acerbamente 
l'assassino. — Ma questi, coh un'al­
zata di spalle disse: , 

— Che importa a ma? 
Il,oolonnsUo promise una severissima 

pena. 
Piangendo i soldati baoiarono t ca.i 

davèri dei commilitoni, ohe furono' 
quindi trasportati allo spedale. 

Fu pure portato allo spedale il capo­
rale Vaini, che è ferito più gravemente 
di quanto dapprima credevasi. Ma si 
spera di salvarlo. 

Preparansi degni funerali alle vit­
time. 

La città è impressionatissima : le Au­
torità procedono alacremente nella in­
chiesta. 

Propugua le colonie agricole e eom-
marciali. 

Concludo esservi la crisi agraria, ma 
non risolverei oon ordini del giorno ge­
nerici, Indeterminati. Perciò alla riso­
luzione di Lucca contrappone un ordino 
del giorno puro a semplice. 

La tragedia di Padova 
Un fatto luttuoso e costernante è ac­

caduto l'altra notte alla Caserma di 

garlameiìto Hazionals 
OAMBEA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 ani.. — Pres, RUDINÌ , 

Xia crisi asrarla. 
Seguito della discussione agraria. 
Carmine chiede che presto ai appli­

chino quel provvedimenti suggeriti dalla 
commissione oha non abbiano t'apporti 
colle finanze, Fra quelli collegati con 
le finanze, tratta specialmente dallo 
sgravio delle imposte dirette sui- tondi 
rustici, Esamina quanto gravosa'sia 
l'impósta- prediale, che nel 1884 fu giu­
dicata già tale i sì accrebbe poi pei de-
cìnii dì guerra e pel ribasso dei' prezzi 
dei prodotti in causa della ooncorenza 
straniera. Aggiungansi le Sovraimposte 
comunali e provìnoìali od avrassi cèsi 
300 milioni e mezzo. ' 

Uno sgravio è pure la perequaziona 
fondiaria, ma poiché questa esìgerà 
molti anni per compiersi si adottino in­
tanto altri provvedimenti, sopratatto 
l'abolizione dei decimi'di guerra. 

Sonnino Sidney accenna a parecchi 
mezzi, per aiutare l'agricoltura, come 
una trasformazione ohe potrebbe ' age. 
volarsi alla diffusione e l'istruzione e 
ohe stante il ribasso dei grani compi-
rebbesi Ora più facilmente. 

Bisogna agevolare il credito agrario 
e fondiario, ma per aver il Capitale a 
buon mercato occorre mantenere il bi­
lancio in buone condizioni; ma Ip con­
dizioni del bilancio non permetterehbero 
sottrarre le entrate di molti mllonì, n-
boleado i decimi di guerra, 

Dichiarasi in massima contrario alle 
spese straordinarie ; ve n'hanuo molte 
indispenaabilì, perchè dipandentì ' dal­
l'inoreniento'generale della nazione. 

Meravigliasi ohe proprio ora, ohe 
sollevasi un poco di odore di polvere, 
chiedasi l'abolizione dei decimi di guerra. 
Non si oppone alla diminuzione del 
prezzo del sale, ma quando le finanze 

! lo permetteranno. 

Seduta pomiaèl 18 - - Pras, BIANOHBRI. 
Riprendasi la disoussiopè della legge 

ferrovlairla'-all'art, :40 del"capitolato 
della Maditarranea che dispone che il 
oonoesslonario potrà accordare faaìlita-
zioni speciali par determinati trasporti. 

Luciani svolga un stto aàendamaato 
diretto a disporre che nessD'n ribasso o 
facilitazione, facciasi.dal concessionario. 

Nervo-svolge: nn emabdamèhto ohe 
consantendooon quello dì Iiùdani ag­
giunga .oha.itali facilitazioni si facciano • 
oggetto di apposita tariffa speciale,a 
grande velpóltà. 

'Gabelli si oppone oha si aopordino 
alla piccola imprese le agevolezze con­
cesse alle grandi. 

Nervo meravigliasi,che Gabelli pro­
pugni un monopolio in favore di qualche 

•grande, casa. 
Luciani risponde a Gabelli insìstendo 

nella pròpria proposta. 
Parlano in favore Pernuzì, Oervetto e 

Grimaldi! . 
Nervo «aaooiasì all'emendamento Lu-

• ciani ohe: respingasi ed approvasi !" nr-
Itìoolo ,40. 

ApprovanSl gli artìcoli 41, 42 o 43. 
L'art. 44 òhe riguarda la faoollè del 

governo di diminuire le tariffa par age­
volare V esportazione a l trasporti in-
teroazlonali. ^ 

Sanguìnettì premesse considerazioni 
generali,:soffermasi sulla linea dell'Ari-
berg, aperta ultimamente, che distrarrà 
da Genova il commercio ohe vaniva dal 
centro dell'Europa avviandolo a Mar-
:sigliH. Unicpspediente par neutralizzare 
0 impedire l'effetto pernicioso è la ri­
duzione di tariffe; di modo che offrano 
al transito maggiori agevolezza. 

Propone un emendaménto all'art. 44. 
Brunetti svolge un altro emenda-

manto." 
Bacoarini svolge un'aggiunta par di­

sporre ohe sui miiggiori prodotti otte­
nuti colla ribassata tariffa o colla .vi­
gente pelle spedizioni dei prodotti na­
zionali consentasi alla Società un paî -
oettuale di 32,30 per 0|o sul prodotto 
lordo invece di,6,B0 riguardante tutto 
le spese dì Pserdìzio,' quando il tonnel­
laggio superi quello medio del preóe-
deote biennio. 

Annunziasi un'interrogazione di Oom-
pans «un'atroce fatto di sangue avve­
nuto nella caserma a Padova. 

Ricotti legge un telegramma ricevuto 
che un soldato, punito per cattiva con­
dotta, dopo mazzanotte,armato di fucila, 
uccisa un caporale, fari leggermente un 
altro, uccise inoltre un caporale e un 
soldato che lo Inseguivano per arre­
starlo. Fu disarmato. Non ha altre in-
tormazioni, Levasi la seduta. 

In Italia 
la lapide al Consiglio Comunale^ 

di Padova. 
Ieri al Consiglio Comunale, il dopo-, 

tato Tivaronl interpellò la Giunta sul 
perchè si fosse sospesa la cerimonia del-
l'8 febbraio. 

Rispose, in assenza dal Sindaco am­
malato,, l'assessore Colle e rispose quello 
ohe tatti s.apevano : che cioè, per ordine 
diS.. E, Dapratis, ministro italiano (da 
non confondersi, dunque, con il Depre-
tis, governatore, per la grazia dì Dìo a 
dell'Imperatore d'Austria, di Triesta) 
non si permise la muratura di: una la­
pide dóve era inoisa una, pagina glo­
riosa della nostra: storia. : 

ÀI pari del Consigliera Tivaroni pren-
diarap, atto della dichiarazione dalla 
Giunta che essa saprà m,antenere in­
tatto il decoro dellacittadìnanza e il suo. 

Che saprà mantenerlo, speriamo : ohe 
l'abbia mantenuto neghiamo. 

Cosi il BoccftigilionB. 

All'Estero 
Un exuswaio mimsìro del Mahcli. 
Certo Veret, radiato dai ruoli della 

legìon d'onore' per deiìtti Pomuni, e già 
capitano durante la guerra dei 1870, 
par sfuggire ài pagaménto di 30,000 
franchi al quale era stato condannato 
per usura, fuggi in Egitto ed ora è il 
ministro della guerra del Mahdi. , 

Uomo coraggiosissimo, pptrà rendere 
utili servigi'al profeta fino a tanto che 
questi gli affiderà il portafogli della 
guerra. Guai però se gli affidasse quello' 
dalle finanze I 

Questo Veret è l'organizzatore dello 
truppa negre all'europea; è quello stesso 
che insegnò loro il modo di sfondare i 
forti quadrati inglesi. 
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la ProTOcia 
Cotlrotpo i3 fàbraio. 
/• 'Jià ^sl<i;iegH amnci/: 
; < * Àpjana bi^;viderò^ f 
i: :'. ' in uS balanof " E ;' 
•;• 1 ^redpitaroife J • ; • 
;o y ,; * {iiaa'lorretó. %' 

ed èsolàinaritno i LaJtèstarìMoirà Bella; 
davvaftì'? ;; ; '•• 

~ iStapèn^af ì •':, 
Come 'scosse da elettrica sointilla i ì-

fcBuro le scale, giulive e Testatiti gri­
dando ; Evviva la festa degli aranci! 

Fa il grido della rivoluzione. ^—Pe-
nstraroiìo .nelle stanze saaqcheggiarono 
gli armadiiresportatido, abiti, tuniche, 
nastri, lìasti^iai, fòie,' Tosette e mille 
altri ormimentì. 

E sartine, stuooatrioi, rioamatrioi, mo­
diste, floraitì si misero all'opera. I sarti 
idem, i calzolai idem. 

È un'animazione insolita per la fe.<ita 
di domani. ; 

Il bravo cuoco della locanda del 
Friuli sta preparando saporite vivande, 
squisitissimi dolci e/torte.con i più de­
licati aromi. 

L'iastaocabile Tubaro salda sempre, 
sulla breccia, su disponendo e coordi­
nando ogni cosa per l'addobbo della saia, 
illuminazione, ecc., epe. • • 
; La commissione ordinatrice, è in moto 

.perpetuo .per rlpòo^iere nuovi soci. 
Ed i rogali ? ; Buio pesto — sempre 

Kliar tum—sempre 'Gordon I 
Ciisoiio, ma Testeranno un mistero 

fln^, ad estrazione compiuta. 
Gloria in excelsis Deal 

.Oggi il cielo fa, un po' il broncio. 
Che., imporla? Domani le nubi si squar-
CBraniio,b l'italo orrizzonte splenderà 
in tutta la sua azzurra magnificènia. 

A" lunedi la deaorizione. 
; ; ! ; Minimus. 
.ÌpàliiaaiittTa i3 febbraio. 

' " Ladri di gaUim. 
Per fare un po' meglio il giovedì 

grasso, alla ,̂  sera. della vigilia, merco­
ledì ;p.:ad-dntagiiàho, frazione; del op-
munè. di .Qonars, Ignoti ladri penetra­
rono nSl'cortile di certa Péllizzoni Maria 
e la derubarono di quante galline aveva. 

Ai primi del cessato gennaio simile 
furto fu perpetrato à danno del parroco 
dello stesso villaggio. 

L'altra settimana a Bagnaria - Arsa, 
paesello che dista circa 4 cbilometri da 
0/itagnano si constatò egual furto a 
danno d'uno di que' villici. 

Ohe noli si possano pigliare questi 
galliiiari I Attenti. Vir.: 

Voutébha, i2 febbraio. 
Ieri sera circa 50 persone riuniirahsi 

ad agape nell'albergo dei Fratelli Bri-
sinello, e i bravi trattori nulla ommi-
sero a che rimanesse soddisfatta l 'al­
legra brigata. ., ^ 

Fij con piacere osservato ohe a que­
sto invito aderirono tutti gi' impiegati 
ferroviari, posta e qualche altro appar­
tenente ad altri ufSci, non che stima­
bili persone del paese e forestieri che 
senza distiozioue di grado né di oOndi-
zioile vi'SI trovarono amichevolmente 
riuniti. In buon numero figurava an­
che il gentil,sesso il quale concorse a 
rendere vieppiù brillante la serata. —-
Durante il ' simposio regnò continua­
mente là buona armonia e 

Allora che s'alzarono 
1 fumi del licore 
Che fa fuggir mestizia 
Destando il bou umore 

si presero a renderò, le solite ono­
ranze a Tersicore e si ballò quindi fino 
ad ora avvanzata del mattino. 

Questo è un. vero,: sistema, di festa 
democratica che devesi addottare^ nei 
paesi, e ohe ;torn,a ..assai 'Utile , per man' 
tenére quell'unione e concordia tanto 
indispensabili al buon andamento delle 
cose. 

Dupque un bravo di 'Cuore ai pro­
motóri J.di: questa festa che riuscì a dir 
vero di pieno aggradimento. Y. 

In Città 
Al slg. O della « Patr ia ». 

All'artìcolo ohe sotto il titolo Falsi («-
stimoni, Sincerità o Càbale, — il sig. 
Q, stampò nel numero di ieri del gior­
nale .di .Via Gorghi, sarà djta ade­
guata risposta al più presto., 

I collaboratori del /fn'u/i appartengono 
alla razza di coloro che non indietreg­
giano mai, anche se non' hanno avuto 
la fortuna o l'onoro di aver indossato 
la più simpatica e gloriosa delle divise: 
quella del GaridaWino. 

C o u t i - o 11 p r o t e i s l « n l 8 i u o . 
Scippiamo da buona fonte che il mìni-
sfero delle finanze ha dichiarato esenti 
da dazio d'entrata nel regno i telai in-
ti'odotti dalla impresa. Facini polla ri-
aiesea macehine,della nostra città, 

:«."']%. I s t i t u t o T e c n i c o . Elenco 
4egii alunni che furono dichiarati me­

ritevoli dì premio Del decorso armo sco­
lastico 1888-84,' , ^ , ' , : 

Corso 1, 
Tosolial Addone — Menziono onore-

Tole in disegno. ' 

.',};•' ObrBo'ii.' ': ' •. 
Agrmtnéira. :, 

•: Ravanèllo:.Natile,'-r- Menzióne ono­
revole in .disegno. ; 

Cotìtmercio-jragioiwtia, 
Zagolln Ottàrino—Menzione onore­

vole in tedesco. 

FisicO'mtmaticà. ; 
De Siebert Amedeo — Premio di II 

grado. 

: : . , Corso IH.: -. * 
. Agrimw%ìirà. 

Mazzolini Leonardo — Menzione ono­
revole in geometria descrUliVa, geome­
tria pratica, agraria. ^•_'. " 

Commercio-ragioneria. 
Piazzetta Glov. B a t t . > ^ Menzione 

onorevole in storia ed economia. 

Corso IV. 
: ' Apimensurn. '• 

Quargnal). Antonio .-— Menzione ono­
revole in costrazioiii, iSeiCa, ehiniicai e-
stimo, naatematica, agraria. 

iljritneiisuro. 
Rojatti Luigi — Menzione onorevole 

in costruzioni, st. naturale, estimo, ma­
tematica. 

Commèrcio-ragioneria. 
Miniussi Giuseppe — Menzione ono­

revole in tedesco e francese, 
Perosa Ermenegildo — Menzione pntì-

revolft in fisica, st, naturale, diritto. 
Fisica-matematica. 

Verzegnassi Francesco i— Menzione 
onorevole in chimica generale, mate­
matica, si. naturale. 

Agronomia. 
Grassi Antonio — Menzione onore­

vole in chimica,l'agraria, zootecnia. 
Pitolti Glov. Batt. — Menzione ono­

révole in chimica, agraria e zootecnia. 

.11 m è r c a i t o d i I e r i . Ieri, era il 
secondo giorno.della flora di San Va­
lentino. 

Circa! 6000 furono i capi bovini in­
trodotti af naeroato, e un oentenaio e 
mezzo circa di cavalli di poco valore. 

Molti furono i compratori venuti sulla 
nostra piazza, da .Ogni parte d'Italia, i 
quali, esportarono ben oltre 1300 bo­
vini in sorta, e. circa trenta cavalli. 

Nei bovini si è verificato un ribasso 
del 10 e fino del 15 per cento, e con 
tutto ciò il prezzo della carne, rimane 
inalterato. 

I l m e r c a t o - d'ogrSi si presenta 
floridissimo sotto ad ogni rapporto, tanto, 
per ragguardevole numero di capi be­
stiame, ohe per affluenza di compra­
tori. 

P e r 1 f i i i u a t o r t d i 8 | i a g u o -
l e t t e . Le spagnolette superiori Ehstein 
di Amburgo, tanto rinomate, si trovano 
in vendita presso lo ; spaccio tabaoohi 
del Big. Achille Moreìti.in piazza Vit­
torio Emanuele. 

Fantasie di CarnoTale. La 
stagione è propizia per le fantasie d'ogni 
maniera j nulla quindi di più naturale che 

lanche il cronista del Giornale di Udine 
abbia dato ieri libero corso alla ridda 
^ei suoi fantasimi 0 sogni ohe vogliansi 
chiamare, a proposito del Giovedì Grasso 
ad Udine. 

Ma dove poi egli sogna per davvero 
è quando fa il portavoce di quei oòtali 
che sostengono la Commissione per le 
feste carnevalesche istituita fliio dal 1872 
possa averejancora dei fondi disponibili. 

Quel ohe sappiamo è invéce tutto al 
contrario, e anziché fondidisponibili,essa 
ha dei debiti contratti verso talune ditte 
della Città, debiti che sono ancora da 
pagarsi I... 

In tale condizione di cose alla Com­
missione sudetta, è passata la voglia di 
pensar a promuovere altre mascherate. 

Quella unica del 18'?2 fu perfino di 
troppo I... 

T e a t r o M i n e r v a . Lunedi 16 
corr. ultimo di carnevale Grande Ca­
valchina mascherata di gala — Festa 
dei fiorii- Teatro splendidamente illu-
minato a cera e gaz — Palcoscenico 
trasformato a giardino — Il ballo prin­
cipia alle ore 9 pom. e termina alle 
ore 5 But. 

Prezzi. , 
Biglietto d'ingresso L. 2 . ~ 

. » » per le si' 
gnore mascherate » 1.— 

Abbonamento al ballo per tu t ta , 
la notte ' » 4 . ~ 

Biglietto per una sola danza ».—.40 
Un palco » 8,— 
Una sedia in loggia superiore » 1.— 
Sedie libere in loggia pianoterra. 

I biglietti d'abbonamento si possono 
ritirare anche durante il giorno al Ca­
merino del teatro. 

P r é g r a i n l n a dei' pozzi musléaìi 
ohe la Banda del 40° fanteria eseguirà 
domani antib la Loggia municipale dalla 
ore 12 1(2 alle2 pom.i 
1. Marcia « Eicordi soavi » 'N. N, 
2. Polka « Giulia # Pennini . 
8. Oentotie «Le p^oan^ioni» Péti^'ella' ; 
4. Sinfonia « SenSlraBllde » Rossini 
B.'Cefitòne '* Crispino é ,,la ' :-

Comare » Rióoi 
6, Quadrìglia :« Oioàleggl » 'Musóne 

C a r t l o v a ^ é . Domani ultiàa dome-
Bica di Carnovale, grande Veglione ma­
scherato al Teatro Nazionale, Sala Coo-
chini e f*òmo d'Oro. 

Alla Sala Cecchini avrà luogo un 
altra lotteria. 

I premi oonsisteraano : per gli ; no­
mini In un bellissl|no majiile,— perle 
donne, in una spilla, 
, Fino ad ora colui che vinse giovedì 
gl'asso col n. 275, il premio del majale 
non si.presentò a reclamarlo. 

Non comparendo fino a tutto gio­
vedì p. V,, il premio sarà donato all'Isti­
tuto Tomadini. 

Per il veglione di domani sera, al 
Cecchini, i r biglietto d'ingresso è fissato 
in cent. 50 per gii uomini, e in cent. 20 
per lo donne. 

II ballo incomincia alle ore 6. 

B u o i a SOnzOt Nelle ore pome­
ridiana di ieri due biioi andiivanp libo-
raùeìite a passeggio fuori porta Prac-
chiuso e furono perciò fermati e condotti 
nello stallo del sig. Tassoni Luigi dove 
più tardi furono levati da Tavagnano 
Tramezzo da Manzano ohe ne fu ricono­
sciuto per il padrone ohe gli aveva 
smari-iti; , : 

— Altra bestia smarrita. 
Lìigàro Antonio da' San Giovanni di 

Manzano smarrì ieri una giovenca, man­
tello color, fermentino del costo di lire 
150 circa e non l'ha ancora trovata. 

A r r e s t i . Una generosa, per troppa 
getierosità fu ieri arrestata (lalle guar­
die di P. S. che arrestarono pui-e certo 
M. Alessandro -perchè imputato di furto 
a danno del suo padrone Tortora Gio­
vanni. Furono poi accompagnati al si­
curo Bertoli Giovanni perché essendo 
ubbriiicD commetteva disordini presso 
l'ufficio del dazio di porta Venezia e 
certo Corte Antonio da Cividale perchè 
durante la notte soorsandormiva placi­
damente sulla pubblica via. 

POSTA ECONOMICA 

Sig. Vir — Palmanova. 

Vi abbiamo spedito i numeri richiesti 
e vi facciamo anche la regolare spedi­
zione del giornale. 

In Tribunale 
Ruolo delle cause venali 

da trattarsi nella .seconda quindicina 
del mese di febbraio, presso il, nostro 
Tribunale. 
16 Polentoso Giuseppe, ammonione, dif. 

Ballico. 
» Clonfero Leonardo , difi'amazione , 

test. 6, dif. Tambnriini. 
» Merlo Vittorio, furto, test., 4, dif. 

Ballico-, 
17 Fontanìni Giuseppe, ammonizione, 

test. 3, dif. Murerò. 
)>, Tieni Antonio, ammonizione, dif. 

Murerò. 
» Colledani Valentino, oltraggio al pu­

dore, dif. Murerò. 
» D'Odorioo Leonardo, sorveglianza, 

,dif. Murerò. 
18 Corona Giuliano, incendio, test. 4, 

dif. Girardini. 
» De Cecco Giovanni, furto, test. 10, 

di fi Girardini. 
19 Poplan Alessandro, app. indebita, 

test. 31, dif. (Jirardlni. 
23 Vogrigh .Valentino e oomp., solt. 

pegno, dif. Rossi. 
» Falettigh Stefano, furto, test. 8, dif. 

Rossi. 
24 Lucon Maria e oomp., furto, dif. 

Linussa, 
» Tomato Pietro e comp., omicidio in­

volontario, test. 8, dif. Linussa. 
25 Bellina Mario, eccit. corruzione, test. 
. 17, dif. Tamburlini. , 

26 Burli Luigi e comp., furto, test. 19, 
dif. Girardini. 

Varietà; 
Pastiglie di more coiinpo-

s t e . Spno le unìclie pastiglie che non 
contengono né zucchero, né gomma e 
che usate appena si sentono i primi sin­
tomi delia tosse o della infiammazione di 
gola, abortiscono il male senza farlo 
sviluppare. É l'unica pastiglia fra quelle 
ohe abbiano un certo credito ohe non 
contenga oppio o suoi preparati. 

Una scatola che costa L. 1.60 si deve 
consumare in 2 giorni : vedibili presso 

l'iii^éniore óav. GìoyanDi Ma'zxolini Del 
8i|o stabilimento chiiatco • farmaceutico, 
In Roma, 18, via Cjuattro Politane. 

Deposito unico in Udine presso la farma-
;cia' di Cii Can tèssaUI) yèlezi| hi-lBScia 
Ufoiliér alla Croce di Malta. 

r jl^TotiMam 
* ; la terza spedizione. 

.«La terza spedizidne di truppe ilaliàne 
per il Mar Rosso sarà composta di 3 
mila uomi. Per la formazione di questa 
spedizione il corpo d'armati» di Roma 
darà una compagnia per ogni reggimento' 
Il corpo d'armata di Firenze,(Tari una 
oompagnia del 20° fanteria : la compa­
gnia del genio sarà tolta da Casale, la 
compagnia delle sussistenze e sanità 
sarà tolta da Firenze, il drappello di 
carabinieri a Roma. 

Là spedizione partirebbe fra una dlé-̂  
Cina di giorni. 

1 briganti di Massaua. 
Slassaua (via Suakim ), 13. Le con­

dizioni morali dell città ; vsunosi rial­
zando; erano gravissimeiprima dell'ar­
rivo delle truppe italiane. 

Bande dì predoni, infestavano le vi­
cinanze e splngevansi .fino alle porte 
della città fingendosi mandati dal Mahdi. 
Nella settimana prima dell'arrivo degli 
italiani 4000 capi di bestiame erano 
stali rubati non essendo la, piccola guar­
nigione egiziana in grado di difendere 
il paese. 

Il Cnlonuello Saletta ha istruzione di 
purgare il territorio da tali bande e di 
ristabilire in modo il più assoluto la 
pubblica fiducia. 

11 Gottardo, il Vespucci la Gartftalrfi 
e il Caslelfidardo trovansi sempre in 
queste acque.. 

Telegrammi 
P a r i g i 13. Briére telegrafa; La 

nostra marcia si è effettuata senza in­
cidenti; il nemico ha abbandonate le 
fortificazioni erette ai passi della mon­
tagna. 

Arrivammo l ' i l corr. alla linea delle 
spartiacque j discenderemo la vallata di 
un affluente dei fiume Oanton trov.an • 
deci in faccia ai chinesi. 

il terreno ci fu disputato da mattino 
a sera, di cresta in crosta, da ne­
mico numeroso. 

Siamo a 16 chilometri da Langsou 
dove entreremo probabilmente domani, 

Memoriâ  dei privati 
IvìTexoati d i O l t t à , 

Udine, 14 febbraio. 
Ecco l prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

10.90 

1 2 ' . -

9.50 

S-
14.50 

1.20 
1.15 
1.20 

1.'25 

l.'lS 

4.40 

7ÌB0 

Granoturco comm. ,, „, a.— 
Frumento „ „ —.—, 
Giallone com. . . „ „ 11.50 
Frumentodasemina,, ,, —.— 
Oluquantiiio . . . „ „ 8.— 
Lupini. . . , . , . . „ „ —.— 
Castagne , 10.— 
Fagiuolidipian. „ „ „ —.— 

Poflerie. 
Pollastri da L.' 1.15 
Polli d'India m. 

» , f. 
Oche vive ; . . 
Oche morte. , . 
Capponi. . . . . 
Anitre 
Galline . . , , . 

Foraggi 
F i e n o . . . . . . 
Paglia 
Carbone 

1.10 
1.10 

1.15 

; „ „ 1.05 

i combustibili. 
d a L . 3.— 

5.70 
Legna (oomp. dazio) „ „ —.— 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZU, 13 febbraio 
Bendit» god. 1 gennaio 97.10 ad 97.65 Id. go-

1 luglio 96.913 a 96.43. Londra 6 mesi 26.13 
a 20.18 Francese svista 100.15 a 100.40 

Valute. 
Pezzi da 30 franoU da 20,— a _ .--; Ban-

cunote austriache da 205.26; a 205.70 Fiorini 
auBtriaoM d'argento da,^. a .—.— 
Banca "Veneta 1 gennaio 4a — .a ~ —.— 
Società Costr. Ven. l genn. da — e —.— 

LONDRA, 13 febbraio 
Inglese 100 IjlO — Italiano 90.1(2 Spagnuolo 
—.—i Turco —.—. 

FIEBNZE, 18 febbraio 
Napoleoni d'oro —.—i Londra 25.12 i— 

Francese 100.82 Aaiooi Muaip., —.— [.Banca 
Kaiionale — | Ferrovie Merid.fcon.) 677.— 
Banca Toaoana -^^iiCredito Italiano Mo­
biliare 989.50- Sendita italiana. 98.30 —{ 

TmNNA, 13 febbraio 
Mobiliare 802.80 Lombarde 146,50 Ferrovie 

AuBtr. 807,— Banca N»!ioaalo 874.— Napo­
leoni d'oro 9.77 --[ Cambio Pubbl. 48.;88 Cam­
bio Londra 128.66 Austriaca SSjSO 

" ' ' FAmOJ, 13 febbraio 
Bendita S Ojo 80:86 Bendita 6 Om 109,80--
Bendita italiana 98.02.~ Ferrovie Jjomb. —.—• 
Ferrovie Vittorio Emamielo —.—; Ferrovie 
Bomane —..^ Obbllganlont , —.r- Londra 
38.82 —ii Ingiàìo 100 3B( • Mia Sii» Bendit» 
Turca 7.43' , ' ; ; , ' 

E E Ì U H O , 18 febbraio '" v'^'^;-,-'': 
. MobUiMo: B16. - Auatrlaào 511,60 Lem-
iiardo 389.60 Italiane.98,— ;̂  , . 

DISPACCI PAiiTftlotì^BI ' ̂  
; MILANO IS'Mbriilo . ; , - : . 

Eendlt» italiana 98.18 t toall.: 98 IO 
Napoleoni d'oro — . „ * 

.VIENNA, 18 febbraio ,,1 ir'i-jV, 
Bendita anairiaca (catta) 88.80 Id, antì'l (arg.) 
84.— Id. ausi, (oro) 106,36 landra:l'a».» 
Nap. 9,77 ; - i 

PAfilGI, 13 febbraio 
OMuwira della sera Bend. It. 97.63 

Proprietà della Tipografia M. BÀRUUÌOI». 
BojA'Wi A.i:,ffissANDRo, gerente respnns. 

- .11 Slropo del D" Zed 4 un calmante mji 
j(J pretloso pel Fanciulli nei casi dì Tossa • ' • 

osuOina, imonii, ecc.; contro la Tosse i n 
nervosadelTÌBÌOi,l6àfrezioiiidei&i»i<iW, " 

(fjj Caiani, Comparioni, ax. Ig 
. gAaiai.aa.BMOTQiioi.Mh e ywwialB. 

iSiliJilìIlM 
(Società la Fe/OCt?) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isfr 
tuita un'Agenzia mai'ittima .per 
trasporto di passegg'ieri e meroi 
per le due Ameriohe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
Signor llixKaiì T'oEumafiio 
in B e a n o . 
. Per ogni schiarimento, po,s-
sono anche rivolgerisi in t*an-
(ianico, al sig. Vrauccsico 
ManasRxonl. 

Copi» fedele. Trodoitionè 
Parigi, e nonemire 1I8B8. 

Stim. sig. Farmacista Galleatii 48 
Milano; ^ 

Noi, autori della P o l v e r e p e r aoaiun 
•tedatlTu, se da 2? anni, la troviamo óosl 
balsamica nelle donne per injeiiorii e lava­
ture profonde (maggiormente d'ostato), non 
possiamo .persuaderci che possa, tornare tonto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
injeziOne; ma pel caso del,.signor L.L., ba-
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, noli'in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosso impossibilatato di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nelKaoijun 
sed»«8va ed avvolga bène il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'ondamento della cura l'ir-
re^olaritii, vale a dire con continuità noi ba­
gni sedativi, anche presentativi prima 0 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de lo Borsej 2 etage. 
Prezzo L. H O al flacone; a domicilio. 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent, 
Totale L. t , 0 0 per posta. 
Scrivere franco olla farmacia Galloani. 

MACCHINE DA.GDGIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o , P'ia ^-
guileja n. 0, tro­
vasi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

HOTITA 
Gloria tleir indiisirìa meooanioa. 

M a c c h i n a a peliate, silenziosa, 
senza navetta. B o b i n a contenente., 
ttOO metri di fllo; ago corto. A d a t ­
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Comp. (Dur-
lach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , I S O 0 t 4 0 . 

GIUSEPPE BAIDAN. 

Orario ferrovia'Mo 
( vedi quarta pagina ) 

http://gAaiai.aa.BMOTQiioi.Mh


•t-iì'^F'.m^M-

"te inserzioni si Hcf^ono esclùBivaménte aU' ufficio dtaàimìnistrazione del giornale 11 Pmdi 
::.y/#;:.r • "^i^-/'- ,;--lJdine---:Tia_..3>aiiiéle'Manin^'presso^ Bàrduseor ' (•..•*':•'•:., ' '*' 

ORlÌÌÌi!|ÌfI«IP • • - - , . . " 

fititetuEs -../•.'.•iv.AnlTl,- / l^aiténze ÀiSvi 
DA UDJHB ••x'vBMia'a-

bM'ì.ta aiit; 
DAVBNBZlX K'xaìm 

OM l . t ó ' t ó ì ' ! •v-̂ iiitó'*-; 
••x'vBMia'a-
bM'ì.ta aiit; oro 4.80 ant. iliretti] , oro 7.87 Wt, 

, 8,10 ùi t . oìaiMbiiI .'r.'i'''0'iiWlif' „ S.ii ant. omnìbnt ,). 9.84 ttnt. 
• „ 10.20 « i t diretto. , 1.80p, „ 1).—»ot omnibns il 8.80 p. 

„ la.Ko p i l i ólòiiibttii i, 6;iB p. „ 8,18 p . . diretto „ e.ìsp. 
» *•« » oDóalbte „ OiJB p. omnlbuB ,i 8i28-.p. . 

' ;» / : 8 .28-^5 .,;4iwttó.:. ;.,ll-8B,s.J . 8.T-,» mlato „ iSSfmt 
DADDIHB À P0NTB8SA DA PONiaSBÀ A.tioroB , 

ore É,BO tat ;-:':<SiniìiI).- oM 8.46 8[nt, ore 6.80 ù l . : .onmfl), oro ! 9,i8 mtt 
„ 7,4Sr«Ht, dicetto , 0.43 (Uit t 8.20 mi, dirotto à 10.10 uit. 

, 4,26 p. « 10.80 «ne. ooaiib. » 1.83 p. , : , 1.48'p; : ' o ^ b . 
à 10.10 uit. 
, 4,26 p. 

(, 4,80 p, onmlb. „ 7.33 p. » 8.-- p. òiniìib. ; 7.40 p. 
, B.8B p. lifliròtto » 8,88 p. , 6.88. p. dilòtto , 8.20 p. 

:-ùK.:vti\m K TRIBSTB DA WRIBSTB AtIDINB 
ote MO u t sdito.. ora 7.87.imt oro ,7.20 iit, òmÀib, o r é l C — W t . 
' , 7.64 lint. omnib. „ U.a5 snt. „ O.lO ant. omnibi „ 12.80 p. 

, 8.4Bp, Dnmib. . 6.8i! p. . 4,80 p^ oióììbns „ 8.08 p,l 
, a « p . offlnib. , 12.88 p. » » . - P. mittó „ 1,11 «ùi 

•]^éÉ.'''J)iùf::Tossi ' 

21 ANSI O'ESFBBSNZà 20 
Le tossi si gtìariscofto ooiriiso delle Pillole della 

J?eiiic©;|reparatè«dM;fermatìistì B o l e r o e ^ a n d r i 
''3icfeo:4|;.3)i4gmo,;;:iC^ : ;. • „ •• ;• ,,..: 

21 iSlD'B M 20 
AliLfJl^jLTOIII n i .BOV'IIVI! 

DI GIACOMO C0M1SSXTTI 
a Sàhta Lucia, Via GiiisepiiB Mazzinù in Udine 

. VÉNDfeSl\uNjV ;. 

Farina almeitare.rai?ionaÌe per i BOVINI 
Nninerose esperienze prstìcffi con Bovini d'ogni età, ne!-

l'alto medio e basso Friuli, hèiriiio lutiliriosomente dimostrato oho -
questa- Farina si può senz'altro ritenere il miglioro e più eco­
nomico di tutti gli aUmenti.attinllunutrizioneod ingrasso,«oneBet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una siiecinle iiii'pÒrtahza por la nutì i 
zione dei 1/116111. ,E notorio che un vitello iuell'abbandonare il latte 
dellamàdraSèpétìsce noit )5òco; ppU'uso di quostBjJarìtiii ijon s^lo 
è impedito 'il deperimerito; ma è'migliòi'.ata la niììrizione, è lo'svi-
luppo dell'animalo progredisce ràpidimotite. ; M 

La grande rioércti'-oh'o' si fa dei "nostri vitèlli 'sài nostri 
mercati'od il caro prezzo clis;si p»'gii''6, speoialmente quelli bene 
allevati, devono détermiriariS tu t t i gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello provo dèi reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latta nello'vaóolie,e la 'sua;niaggiore densifà 

MB. ReèeritiésperiSilze Hanno inoltro provato che SI presta 
con,gràiidB'yàntagg;ò,anch'e"alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialraèbto,'è,lina- 'alimonlaiibnecon.risultati 
insiijiiirabili. 

U preizo è mitissiìh'o'. Agli acqiiìi'euti; saranno impartite le 
eruzioni necessiii'ié per l'Usò. 

AiJ[ii;vAic«)jn(t;-i|i B ^ V Ì Ì I I f 

VIRATELA ALI :AR»C A "• 
IMILANO — ParmaeiaN. 24,:iOimio[ QalUani ~ MILANO 

eoa ;l#irtófltì.(Chimico: mPiffiàjs.^^^.p e. Uno, n. 2. 
Prescntiarap questo prep((rato, del nostro Laboratorio dopo uno lunga 

"• • • " - avendone ottenùtd.'un pienorsuocosso, npn che lo lod' 
stato adoperato, ed una «imisiasimà véndita iri Eu 

serie di ànni.fdii prova avendone ottenùtd.'un pienorsuocosso, npn che lo lodi 
più sìncero ovunque è stato adoperato, ed una (Jj(fi--'~-'-i - ^ " , - •-•- " -
ropa ed in,America. 

Esso hòiiidevó esser coafuso,con altro.specialjtà elio portano lo. »fc«»o 
n o n i o cliq; àòìiò lo«'fffl«!«|ol'"0 spesso dannose. IL nostro preparato ò un 
Olèbsioaraìp diiitéSD Sri tela che gonliene, i .priuoipii dell'«rnlcii inoii-
fnn», •pianta na.tiva dalle alpi oonòsciiuta fino dalla più roinota antichità. 

Fu.lipstro, scopo,di trovare il modo di'avero lo nostra tela nella quale 
non siano aìteroti'i principi! attivi dell'arnica, o ci siamo felicemente riu­
sciti médiijliio un «I";»e«s«» «peo ln lc ed un n p i m r a t o d i n o s t r a 
csolualT» InvcnW'one « i t ro | i i - te tà ' 

La .nostra tela viene talvolta rolsMIont» od̂  imitata goffamente col 
v e r a e r i ^ m e , | v c l e n » conosoilito per la sua aziono corrosiva e questa 
devo esséte rifiutata richiedendo qupUa.cbo porta le nostre veremarche dì 
fabbrico, ovvero quella inviata direttamente ,dalls nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in mblte malattie cóme io at­
testano I continenti-i(^h<3"|io^st!<llaina. In tutti i dolori in generale 
od in particolare nelleloiuSiitgginl, nei r e n u i n t l s m l d ' o ^ u l p a r t o 
del corpo la BMai-lglowc, J5, n r o n t » . Giova nei «loIcSi'l F o n a l i da 
co l lo» ' nèrvì'ticBV néiré 'innllii'tuc di u t e r o , nelle l e u o o r r o o , -
noli'«lil»a»s«(!ic,n,t«> «l'nt^ipili;, ecc ; Serve a lenire i d o l o r i «la tor-
t r l t i d o e ron to t t , da gotto : risolve la callosità,'gli iiidUrìmenti dà ci-
calriei ed ha iribltfo' mòlle altro utili appliojizioni por molattie chirurgiche. 

Costo i . Ì O / , o ( melro, t . Sî  ai mezzo niofrò, 
Spe&ionó /ranco a doiiticitiò djó'mtigcntio (e spese jjpslait. 

Rivenditori: In U d i n e , Fobris Angelo, Comelli, Francesco, ' L; Biàsioli, 
A. Pontotti (Filippuzzi) farmaoisli; Oor lx i» , Farmalia C. Zanetti, Far-, 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia, C, Zanetti,.Gì Seravallo, É'iip:»,,, 
Farmacia N. Androvici. ..'l'rcnlji, Giapponi Carlo, Frìizi C., Saiitbl|iif 
S i iu ln to , AljÌBoyioi,«ra«, òrablovitz; F i u m e , G. Prodram, Ja-"' 
ckel'i?.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala li. 3,'e sua 
Succursale Gal,l|ria Vittorio .Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Corap. 
via Saia 16; ì tou in , via Pietra, 96, Paganini e Villani, .via Boromei ; 
n. 6, e in tutto la principali Farmacie del Régno, 

C\ 
^ ri 

- ::::̂ '̂ -il» 
osito staipati per le, àifflinistrazioi GoÉiiDali, 

Opere ft p 
Forniture complète di carte, stampe ed oggetti di» cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
Beeo'^azilpELe'aoo'vara.ta e pxosi'fca dl ; fut te le,ordin.a!Zilórd.. 

LO STABllIMEHTO 
CHlJÉiCiÒ 

FABMAOEUTIOO 

INDUSTRIALE 

brevettato da S, M. il ro d'Italia Vittorio Emanuele 
^ è fornito 

delle rinomale, PosiWfe Marchesini, C^arresi, Becker, MV Sremita.di. 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Rampassini, Patirsèi' s Loisenfjes, 
Cassia AUumihata FiUjm'm.pcc. eiia. atto a<guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed ^It'r'e simili'maiattie"; iaà il "sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogiii specie di tosse, quello ohe oramai 
e conosciuto péri 'éff icàbia e semplicità in tutta Italia ed anche al!' estero, 
è chiamato col tìoiné di 

f>òìvciri jPéittoi'ali f*uppt. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèclamse 

che si spacciano dà' qualplie tempo, sejfDaiBntr al pubblico guarigioni per 
ogni specie di imalattia; esse si lacoomàndino , do sé còl solo nome e sìa 
per, la sejiiplioe ed elegante coiifezionè, sia pél prezzò meschino di una 
lira al paochotlo.Soi'passanb qualsiasi altro medicamento di simil genere; 
Ogni pacchetto,: contiene 12' polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucidaj'mumtaidel timbro della farmacia Filippuzzi, 

Lo stabilimeiito dispone inoltre delle seguenti specialità, che tra le tante, 
osperimentote ialln scienza medica rièI!é"'hiàlattio a cui si riferiscono furono 
trovate estrembmente utili, e, giudicate,';e per,la-preparazione accurata,', le 
più adatte-a curare e guarire le infermità òhe logorano ed affliggono' l'b-
:raana specie: 

Solro | i i i« idi Blfo^irolat ta to d i ' o a l eo e f e r r o per'combattere 
la rachitide, la, mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. 

S e i r o p n o ;dl A l i c , t oBÌàneo efEoaóe contro i catarri cronici dei 
bronctii,: dsUa vescica e in tutte lo affezioni di simil genere. • 

ISolroppo d i cUlua e f e r r o , . importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue,'le cachessie palustri, eoo,'. . •;• 

Nolroppo d i oatrnir io a l l a oodèlnin, nièdicamento riconosciuto 
da tutte lo autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali,; convulsij;e,e canino, avendo il oomponente.balsamico del Catrame 
e quello sedativo'd'elja Codeina. ' ' ' , ' , ' ' - " 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolattato di calce, YSÌisir-Còca, V Elisir China, ìlWsir Gloria, 
yOdotttalgico PmtoUÌ, lo Sciroppo Tamarindo Filip!Ìeiì,YOlio di Fégato 
di Merlmzo con e setaa protojoduro di ferro, le polvA'i anliìnoniali. 
diaforcticìie per; cavalli e bovini ecc. ecc. 

Speeialiià uazipnali od estere corno: Farina lattea Nestli, Ferro Bravais, 
Magnèsia Henry's e Landriani, Peptom e Pancreatiua, Defresne, Liìmàré 
Góudrdn de ùugot, Olio di, Merhmq, Bergen,:B,straUo-Orso fallito, Ferro 
Favilli. Estratto tiebig, Pillole Dehmit, Porta, Spellamson, BrerayCoopir's 
Hollotuatj,!Blancard, Giacomini, Vallet,ìebbt;ilùgo MontiySÌ<iiirettiatrainonio, 
Bspich, Tela all'arnica Galleani,caUifiùjotass, Ecrtsdhtyhn, Elatina 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora^ elio. ecc. ' 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
ò completo, • 

Acque :tóiner8li delle primarie f̂ontì italiane e. straniere, ^ , 

M A T A UNKERSALE 
PER LA PUtiTURA DEI NlETAULl 

MARCA: HERRMANN LtJBSYNSKI. 

Questa pomata è ,deoisamente il preparato più efficace, còmodo, 
ed il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio. 
-^ Essa è oaeute da qualsiasi acido corrosivo e nocivo,; o non - con­
tiene che buoiie od utili sostanze, — La sua quelita: sorpassa quella 
di tutto le altre finora usate. La Pomatti nnivei-salé pulisce tutti i 
metalli preziosi'è comuni ed-ànciie lo zinco. 

Se .ne applica sull'oggetto d a ' p i i i i r o u n a picoiisslipa: parte, s i 
stropiccia fortemente con un péziò dì lana, stòffs, flanella eco,, e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un'pezzo;.di panno 
asciutto; si vedl4 subito apparire un lucido brillante^siill'oggotto. — 
La Pomata Universale ìmpeaisce e toglie la ruggine od il verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrate, le compagnie di' vapori, i 
pompieri eco,, l'adoperano por pulire'pi'astre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature; valvole e tubi: e, tutti gli stabilimenti in gaaorale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire 'so'ne valgono, l militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. ,; , 

, Raccomando quindi la mia Pomata anche per ,uso domestico, 
mentre essa rittfilàiiìà'còn succèsso tutte le polveri ed essenze adope-

;rate fln qui, le'quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza, 

.Una prova fatta con questa ; Pomata eccellente, conformerà mèglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o iodi che ne po-

itrobbo fare l'inventore stesso, 
" Ogni scatola che non porta la piatca dì fabbrica dev'essere l'ifiu-
tata come imita'jione, e quindi di niun valore,' 

Unico deposito in' Udine, presso il signor V v a n c é s C o M l -
I l l s l n t : Via Paolo Sarpi numero 20. 

s;Bg-,g.gs-gs-

S A C C S E l T l p NOZZE 
Elegaiiza ~ Novità — Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri SiaooUottl da C o n f e t t u r e perSìOMé, 
confezionali in raso di seta, ed oHUtninifoh'in orò antico, argento finissimo, 
a gemme, oro rosso'rubino, smeraldo, opaline, zaffiri..cangianti. 

. ' I'riniissime,3péoiaU',Qualità in tfoteir4Sate,;as8ortito.~jOonfezi(m8,aoctt-j 
ràtiasimà .i'véra'eleganza e'iricchez'za di: guarnizioni — .ulta.novità, leggia­
dria'artistica di M o n o g r a m m i ,— intraodati, JBmbloml, IVomI, 
Coi-ono, i s tomml , miniature in oro, splendide, delicato poffettissiiiie. ,, 

I nòstri Sàoeliettiiii! Italiani, che primeggiano per assiemo grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglio'i'distinto.e^dif'buòKgùsto, 
quantunque (Kiii. disegnoti .e miniati espressamente^~ commissione per 
commissiono — vanno preferiti per convenienza di'prezzo, ai dozzinàh a 
stiittipà bm'ài! a'tutti'comiini. 

In. raso di seta, con Monogramma L. f . so ; 
Corone, Stemmi da L. a a'«.SO. 

Commissioni presso I t a l i a Unise r , sarta Via Paolo Sarpi n; 22; U0IISE. 
Avvertenza — I signori Pidaiizati no sollecitino le ordiiiazioiii per re­

golarità, di lavoro e di spedizione. 

,.1,'uso dirqueatq 
fluido'è co3i,dif-
i:ùso,,cheHescesu-
perfliia ò^nì ràc-
ciiìn'àndàziohe. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di' 
questo gettere, 
serve a mantene­
re, al cavallo la 
:forza ed il,cpragria_ 
gio.flpo alla'vec-'^=5 

chiaia la più a-
vànzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, o 
sefvesjieoialmen-
tj',3' rinforsare i 
tìSvom dopo gran­
di , iatjohe. 

Guarisce le af­
fezioni renraati-
che,l dolori arti­
colari, di antica 

data;:l» debolezza dei.reni,.viscicòni alle.gambe,acoavalcamenti:muscolósi, 
e.nifintiene le gambe sempre aseiutto.e vigorose. ì:. 

Unioo.deposito in Udine alla: d r o g h e r i a ' B ' . l l l l t l i s i l l l i ' 

3Ì!^ìghfw,tir-a6r-»;ir-;ai(Sr^ìti^>t:<irSi^ 

'•tiDie- mGiAiiii,j|piiGi-upE; 
Opere di pi'olpìì̂ la cdlKlpnié : 

A, VISMARA: M o r a l e S o e l a l e , un voluinoin.S",: prezzo L. ll.SO. 

PARI : i j r inòl i»! t cor loa-spor lmoni ta i l l ' d i V l t o - p à r a s s i 
tol 'ogla, u'n volumê  in 8" grande di ' l'Otì p.iigme; illustrato 'còii 
12 %ure litografiche e 4''tayolecòlòi''ato—Vlv'*i^*. 

VITALE : U n ' o e o b l a t a Intig^rno, a nolt.seguito, alla Storia di 
tm Zolfanello,'m vòiam ài pagine 876, X, 9.)^^> 

D'AGOSTINI. (1797-1870) H l o ó r d l - m i l i t a r i d e l V r i u l l , 
due vòluini in ottavo, di pagine 428-584, còli il» : tavole to-
pogrsfjotìé in litografia, IJ.. S,00. , , . . 

ZORUTTl: P o e s i e ' e d i t e é « I n e d i t o pub'blicate ?otto' gl'i'au-" I 
spici dell'Accademia dì Udine; due. volumi in ottavo, di pagine ' 
XXXV-484-656, con profazioiie e biografia, nonché, il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni.iu litografia, Mi, « .00 

REBUFFO: T a v o l e Ideali ele'iiitintl oti-ebliirlv pi'os'à per 
unitala corda (100 tabelle) L. 3.50. . .,. ,, ; : 
• ' ^ ' . ' . ' . „ . ' ' ' . i ' ^ ' • " ' ,^ j l -^ ' '"-• ^ ^ • : : " . ' '.,^'' ^' i ' t .../...^^.Mi...., iji 

Udine, 188& — Tip. Marco Bardusoo. 


